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PREMESSA
Il presente documento (EN 12845:2015+A1:2019) è stato elaborato dal Comitato Tecnico

CEN/TC 191 “Fixed firefighting systems”, la cui segreteria è affidata al BSI.

Alla presente norma europea deve essere attribuito lo status di norma nazionale, o

mediante pubblicazione di un testo identico o mediante notifica di adozione, al più tardi

entro giugno 2020, e le norme nazionali in contrasto devono essere ritirate al più tardi

entro giugno 2020.

Si richiama l’attenzione alla possibilità che alcuni degli elementi del presente documento

possano essere oggetto di brevetti. Il CEN (e/o il CENELEC) non deve(devono) essere

ritenuto(i) responsabile(i) di avere citato tali brevetti.

Il presente documento sostituisce la EN 12845:2015 e la EN 12845:2015/AC:2016.

Essa fa parte di una serie di norme europee destinata a trattare:

- sistemi sprinkler automatici (EN 12259);

- sistemi a estinguenti gassosi (EN 12094);

- sistemi a polvere (EN 12416);

- sistemi di protezione contro l’esplosione (ISO 6184);

- sistemi a schiuma (EN 13565);

- sistemi a gas (EN 12094);

- sistemi a idrante e naspi (EN 671);

- sistemi di controllo fumo e calore (EN 12104).

In conformità alle Regole Comuni CEN/CENELEC, gli enti nazionali di normazione dei

seguenti Paesi sono tenuti a recepire la presente norma europea: Austria, Belgio,

Bulgaria, Cipro, Croazia, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Grecia,

Irlanda, Islanda, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Norvegia, Paesi Bassi,

Polonia, Portogallo, Regno Unito, Repubblica Ceca, Repubblica di Nord della Macedonia,

Romania, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia, Svizzera, Turchia e Ungheria.
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INTRODUZIONE
Un sistema automatico sprinkler è progettato per rilevare la presenza di un incendio ed

estinguerlo nello stadio iniziale con acqua, oppure di tenere sotto controllo le fiamme in

modo che l'estinzione possa essere completata con altri mezzi.

Un sistema sprinkler comprende un'alimentazione idrica (o alimentazioni) e uno o più

impianti sprinkler; ogni impianto comprende un complesso di valvole principali di controllo

dell'impianto e una rete di tubazioni dotate di sprinkler (erogatori). Gli erogatori sprinkler

sono disposti in posizioni specificate, a livello del soffitto o della copertura, e, dove risulti

necessario, tra le scaffalature, sotto gli scaffali e nei forni o generatori per riscaldamento.

La figura 1 illustra i principali elementi di un impianto tipico.

figura 1 Elementi principali di un impianto sprinkler
Legenda

1 Erogatore sprinkler

2 Montante

3 Punto di riferimento

4 Collettore di distribuzione

5 Tubo di raccordo

6 Collettore principale

7 Stazione di controllo

8 Montante

9 Diramazioni

10 Discesa

Gli sprinkler funzionano a temperature predeterminate per scaricare l'acqua sopra le parti

interessate dell'area sottostante. Il flusso d'acqua attraverso la valvola di allarme innesca

un allarme di incendio. La temperatura di funzionamento è generalmente selezionata

affinché si adatti alle condizioni di temperatura ambiente.

Entrano in funzione solamente gli sprinkler in prossimità dell'incendio, cioè quelli che si

riscaldano sufficientemente.

L'applicazione dei sistemi sprinkler si estende alla generalità dei fabbricati, con solo

alcune limitate eccezioni.

Non si deve ritenere che la presenza di un sistema sprinkler possa escludere

completamente la necessità di altri mezzi di estinzione incendi, ed è importante che le

precauzioni contro l'incendio nei fabbricati siano considerate nel loro insieme.
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La resistenza strutturale all'incendio, le vie di fuga, i sistemi di allarme antincendio, i rischi

particolari che richiedono altri metodi di protezione antincendio, la previsione di idranti e

naspi antincendio e di estintori portatili, ecc., la sicurezza nelle lavorazioni e nella

movimentazione delle merci, la supervisione della gestione e la buona conduzione

interna sono tutti elementi da tenere in considerazione.

È essenziale che i sistemi sprinkler siano mantenuti in modo adeguato ad assicurare il

loro corretto funzionamento quando richiesto. Questa prassi è spesso trascurata o

disattesa da parte dei supervisori. Tuttavia, questa negligenza mette in pericolo la vita

degli occupanti degli edifici e comporta il rischio di onerose perdite finanziarie.

L'importanza di una manutenzione corretta non è mai sottolineata a sufficienza.

Quando i sistemi sprinkler sono fuori servizio, si dovrebbe prestare una maggiore

attenzione alle precauzioni antincendio e si dovrebbero informare le autorità competenti.

È un presupposto fondamentale che la presente norma sia utilizzata da aziende che

impiegano personale competente nel campo di applicazione che trattano. La

progettazione, l'installazione e la manutenzione dei sistemi sprinkler dovrebbero essere

eseguite unicamente da personale ben addestrato e con esperienza. Allo stesso modo, si

dovrebbero utilizzare tecnici competenti nell'installazione e nel collaudo delle

apparecchiature (vedere appendice M).

1 SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE
La presente norma europea specifica i requisiti e fornisce le raccomandazioni per la

progettazione, l'installazione e la manutenzione di impianti fissi antincendio sprinkler in

edifici e in insediamenti industriali, e i requisiti particolari per i sistemi sprinkler, che sono

parte integrante delle misure per la protezione della vita.

La presente norma europea tratta solamente i tipi di erogatori sprinkler specificati nella

EN 12259-1 (vedere appendice L).

I requisiti e le raccomandazioni della presente norma europea sono anche applicabili a

qualsiasi aggiunta, ampliamento, riparazione o altre modifiche apportate a un sistema

sprinkler. Essi non sono applicabili ai sistemi spray ad acqua e ai sistemi a diluvio.

Essa tratta la classificazione dei pericoli, la disposizione delle alimentazioni idriche, i

componenti da utilizzare, l'installazione, le prove e il collaudo del sistema, la

manutenzione e l'ampliamento dei sistemi esistenti, e individua, per gli edifici, le

indicazioni costruttive necessarie per garantire una prestazione soddisfacente dei sistemi

sprinkler conformemente alla presente norma europea.

La presente norma europea non riguarda l'alimentazione idrica per sistemi diversi dagli

sprinkler. I suoi requisiti possono essere utilizzati come guida per altri sistemi fissi di

estinzione incendi, fermo restando il rispetto dei requisiti specifici richiesti per questi altri

tipi di impianti.

La presente norma europea è prevista per essere utilizzata da coloro che si occupano di

acquisto, progettazione, installazione, collaudo, ispezione, approvazione, funzionamento

e manutenzione di sistemi automatici sprinkler, affinché tali apparecchiature funzionino

come previsto nel corso della loro vita operativa.

La presente norma è relativa solamente ai sistemi antincendio fissi sprinkler in edifici e

altre strutture terrestri. Anche se i principi generali possono essere applicati ad altri

impieghi (per esempio l'uso marittimo), questi richiederebbero ulteriori considerazioni.

I requisiti della presente norma non sono validi per sistemi automatici sprinkler sulle navi,

sugli aerei, su veicoli e dispositivi mobili antincendio, oppure per sistemi al di sotto del

livello del suolo nell'industria mineraria.

Le deroghe ai criteri di progetto di un impianto sprinkler potrebbero essere permesse

quando si dimostri che forniscono un livello di protezione almeno equivalente a quello

ottenibile con l'applicazione della presente norma europea, per esempio attraverso

l'esecuzione di prove di incendio su scala reale, dove appropriato, e dove tali criteri di

progetto siano completamente documentati.
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